Parrocchia Regina Pacis – Gela

Gesù capace di fermare un temporale? 

Preghiera iniziale

Se senti vacillare la fede, per la violenza della tempesta, 

calmati. Dio ti guarda.

Se ogni cosa che passa cade nel nulla, senza più ritornare, 

calmati. Dio rimane.

Se il tuo cuore è agitato e in preda alla tristezza, 

calmati. Dio perdona.

Se la morte ti spaventa e temi il mistero e l’ombra del sonno notturno, 

calmati. Dio risveglia.

Dio ci ascolta quando nulla ci risponde; 

è con noi quando ci crediamo soli.

Ci ama anche quando sembra che ci abbandoni. 
Amen 
(Sant’Agostino)
Dal vangelo di Marco 4, 35-41
In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: << Passiamo all’altra riva >>. E, lasciata la folla, lo presero con sé, così come’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto  che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: << Maestro, non ti importa che moriamo?>>. Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: <<Taci, calmati! >>. Il vento cessò e vi fu grande bonaccia.  Poi disse loro: << Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede? >>. E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: << Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono? >>.  Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 15 - Resp. Custodiscimi, o Dio, perché  in Te io mi rifugio!
Solo in Dio riposa l’anima mia; 
da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

 Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, 
per abbatterlo tutti insieme,

come muro cadente, come recinto che crolla?

Tramano solo di precipitarlo dall’alto, 
si compiacciono della menzogna.

Con la bocca benedicono, 
e maledicono nel loro cuore.

 

Solo in Dio riposa l’anima mia, 
da lui la mia speranza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.

Confida sempre in lui, o popolo, 
davanti a lui effondi il tuo cuore, 
nostro rifugio è Dio.

Sì, sono un soffio i figli di Adamo, 
una menzogna tutti gli uomini,

insieme, sulla bilancia, 
sono meno di un soffio.

 

Non confidate nella violenza, 
non illudetevi della rapina;

alla ricchezza, anche se abbonda, 
non attaccate il cuore.

Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: 
il potere appartiene a Dio, tua,
 Signore, è la grazia; 

secondo le sue opere 
tu ripaghi ogni uomo

Mentre l’angoscia si sta impossessando dei discepoli, Gesù se ne sta tranquillo a dormire. Sembra indifferente. Il riconoscimento della propria fragilità è avvertito soprattutto nelle situazioni di tempesta. Quei discepoli nella tempesta siamo noi in mezzo alle varie difficoltà della vita. Quando siamo completamente disorientati, anche a noi sale dal cuore la domanda: “Ma perché Signore non fai nulla per risolvere i miei problemi?” Possiamo sperimentare a volte il silenzio di Dio. Avvertiamo di essere impotenti e il bisogno dell’intervento di Dio diventa invocazione. Come i discepoli abbiamo sentito il tumulto del mare sotto la barca della nostra vita e ci è sembrato di dover soccombere: sofferenze assurde e senza senso, malattie improvvise, delusioni negli affetti, problemi di lavoro, difficoltà economiche. L’abisso, la profondità del mare, sembra avvolgerci e non lasciarci scampo in queste situazioni. I discepoli non hanno compreso appieno quella presenza che viaggia con loro. Il virus del sospetto ha scatenato la tempesta anche nel loro cuore, così mettono in dubbio l’amore di Gesù per loro. Dimostrano di non fidarsi di Gesù. In realtà non è la voce di Dio a mancare, ma un occhio che sappia guardare. Gesù, infatti, è lì nella barca con i discepoli, non li ha abbandonati. Molto spesso non siamo in grado di cogliere i segni della presenza di Gesù nella nostra vita e nel nostro tempo. Spesso non riusciamo ad incrociare il suo sguardo, a sentire la sua presenza e a fidarci di Lui. Gesù conosce le nostra paure perché le ha vissute, conosce le nostre difficoltà perché Lui stesso sulla croce ha conosciuto l’abbandono. Anche Gesù ha attraversato la notte del rinnegamento e la tempesta del tradimento e nel momento in cui le forze del male sembravano inghiottirlo si è affidato al Padre, che lo ha risuscitato dalla morte. Gesù ci chiede una fede totalmente fondata su di lui. Il contrario della paura per Gesù non è il coraggio, ma la fede. Le paure, le angosce nascono dall’incapacità di trovare una risposta convincente alla domanda: “Chi è costui per me?”. La presenza di Gesù sulla barca della nostra vita non impedisce che ci siano le tempeste, ma ci rassicura nell’affrontarle. 
(www.adonaj.net)

Salmo 22  - Resp. Sei il mio pastore, nulla mi mancherà!
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 
per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura, 
non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo. il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.

Quest’incontro mi ha dato modo di riflettere. A mio parere, siamo un po' come gli apostoli sulla barca e mentre ci diamo da fare tra le nostre faccende, mentre ci agitiamo per le tempeste e a squarcia gola gridiamo e preghiamo che Dio ci venga in aiuto, non ci accorgiamo che lui sta già lì, sulla nostra barca. Certo, dorme e a volte bisogna andare a svegliarlo, ma spesse volte ciò denota in noi solo mancanza di fede, perché in fondo vogliamo vedere sempre qualche miracolo, qualche tempesta che se ne va per incanto e non ci accorgiamo che il miracolo più grande è la sua presenza silenziosa, assonnata, che comunque ci garantisce che la barca non affonderà. Così noi nelle nostre traversate in mare, nell’attraversare le difficoltà quotidiane dobbiamo prendere Gesù con noi, non abbandonare il nostro rapporto con il Signore, che è nostro rifugio, ma anche nostra guida. Ma le traversate non sono sempre facili, avere Gesù con noi non significa essere immuni ai rischi, alle difficoltà, alle sofferenze, è primo tra tutti Gesù a soffrire, perchè dietro la sua Croce c’è la Resurrezione, e la Vita Nuova. La vita quotidiana non è immune da sofferenze, e quando ci troviamo sbattuti dalle onde, in rischio della nostra incolumità, o della nostra vita, o dei nostri obiettivi, ideali, quando soffriamo per cose umane, magari sentiamo il Signore dormire al nostro fianco. Così noi non dobbiamo cedere alle tentazioni di questa vita, alle difficoltà che spesso ci fanno dimenticare verso quale riva siamo diretti e soprattutto verso quale riva ci guida il Signore. Egli è sempre con noi e a volte non si può fare a meno di passare attraverso la tempesta per riuscire finalmente a capire quale riva ci indica il Signore, per chiederci come i discepoli chi è Gesù, e metterci all’ascolto della sua Parola pregando affinché calmi queste tempeste, perché dove il Signore interviene torna sempre bonaccia. 
(Brenda)

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Sali sulla mia barca, Signore! 

Tante volte ho avuto l'impressione che la mia vita 

sia come una notte trascorsa in un mare in tempesta. 

Allora mi assale la paura, l’angoscia, la tristezza.                                    

Sali sulla mia barca Signore, per dirmi come posso salvarmi, 

sali con me Signore per dare fiducia ai miei gesti, 

per capire che non devo navigare da solo, 

per convincermi che il mio vivere vale niente 

senza di Te, senza la Tua presenza.                                                                                                                                    Sali sulla mia barca Signore, per donare calma e serenità. 

Prendi Tu il timone: accetto di essere tuo equipaggio. 

Insieme vivremo, Signore, e giungeremo sicuri al porto della vita.

